
S E D U T E D E L L E C O M M I S S I O N I 
( 9 ) 

B I L A N C I O (5a) 

GIOVEDÌ 30 SETTEMBRE 1976 

Presidenza del Presidente 
COLAJANNI 

Interviene il Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato Donat-Cattin. 

La seduta ha inizio alle ore 9,45. 

COMUNICAZIONI DEL MINISTRO DELL'INDU
STRIA SULLA DETERMINAZIONE DEL PREZ
ZO DEI FERTILIZZANTI 

IJ Ministro dell'industria dà ;aiwk> alla sua 
esposizione soffermandosi sugli aspetti tec
nici che 'hanno condotto alila proposta di 
aumento del prezzo dei fertilizzanti. Ricor
da che già nel mese .di maggio fu linsedilato 
presso il Ministero un gruppo di lavoro cui 
fu affidato il compito di verificare da strut
tura dei costi nella produzione di fertiliz
zanti azotati per i quali erano state avanzate 
richieste di aumenti dell'ordine del 36 per 
cento da parte dei gruppi operanti nel set
tore (ANIC, Montedison e SNAM). 

Il gruppo di lavoro, prosegue il ministro 
Donat-Cattin, è pervenuto aila conclusione 
che i prezzi dei nostri fertilizzanti azotati, 
al maggio dei 1976, si collocavamo al livello 
comparativamente più basso della Comuni
tà europea, fatta eccezione par le produzioni 
britanniche che utilizzano til metano quale 
materia prima. Pertanto, fe proposte finali 
del gruppo di lavoro hanno oeanaato di [temere 

conto dell'obiettivo andamento dei costì e 
dei ricavi, nel contesto di una prospettiva 
razionalizzatrice delle iniduisitràe del settore, 
in vista della quale non sono stati presi in 
considerazione i costi di alcuni stabilimenti 
considerati tecnicamente obsoleta. 

Sono state altresì escluse dal oompuito dei 
costi te produzioni di fartilizzanrtii fosfatici 
trasferite recentemente dalia Montedison al
la Federcoinsorzi per le quali, in tempi lun
ghi, si pone l'esigenza di un riesame dal 
momento che si tratta, anche in questo ca
so, di produzioni tecnicamente arretrate. 

Su questa base si è pervenuti alla propo
sta di un aumento medio del 15 per Dento, 
proposta che tiene anche conto dalla deli
bera CIPE in ordirne alila ripartizione delle 
disponibilità metanifere. Infatti, nella deter
minazione dei costì si SODIO tenute presenti 
soltanto ile produzioni che utilizzano come 
base il metano, escludendo quelle che uti
lizzano la virgin- nafta i cui costi risulta
no sensibilmente più elevati. Complessi
vamente, quindi, non sono stati conside
rati, ai fini della determinazione dei co
sti medi, le particolari situazioni degli 
stabilimenti Montedison, di Priolo, Porto 
Empedocle, San Giuseppe di Cairo (fer
tilizzanti fosfatici) e Crotone (idrato-am
moniaci); non sono stati parimenti presi 
in considerazione, sempre per le partico
lari situazioni produttive, gli 'Sitabffimenti 
ANIC di Ravenna e di Gela (solfato ammo
niaci). 

In sostanza, sottolinea il ministro Donat-
Cattin, a fronte della richiesta di un aumen-
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to medio dei prezzi del 36,2 per cento viene 
proposto un aumento del 15,6 per cento per 
tutti i fertilizzanti che utilizzano come base 
il metano, che comporterà un onere annuo 
complessivo nei costi in agricoltura dell'ordi
ne di 51 miliardi e 600 milioni: considera
zioni politiche consigliano evidentemente di 
mettere in opera ogni sforzo organizzativo 
onde evitare che tale aumento si trasferisca 
interamente' sulle produzioni a'gricole. 

Per quanto riguarda le prospettive dell'an
damento del prezzo del metano, il Ministro 
richiama un passaggio del programma- ener
getico nazionale nel quale viene espressamen
te indicata la necessità della definizione di 
una scala prioritaria nell'uso del metano che 
collochi in primo piano le sue utilizzazioni 
agricole; pertanto, nel breve periodo, non 
sono prevedibili aumenti nel prezzo del me
tano ad uso agricolo, mentre resta aperto 
il discorso per quanto riguarda il prezzo per 
usi civili, ile cui eventuali variazioni, peraltro 
non prevedibili nell'immediato futuro, do
vrebbero comunque valere a tenere fermi i 
prezzi per usi agricoli. 

Il Ministro afferma quindi di voler profit
tare della circostanza che gli è offerta per 
sottoporre all'attenzione della Commissione 
alcuni elementi di valutazione in ordine alla 
situazione di altri prezzi amministrati attual
mente al centro dell'attenzione dell'opinione 
pubblica. 

Per quanto riguarda in generale il costo 
dei prodotti petroliferi osserva, tra l'altro, 
che rispetto alla situazione esistente prima 
di maggio è intervenuta ora la necessità-' di 
tenere conto delle variazioni intervenute a 
seguito della introduzione del deposito pre
vio sulle importazioni, variazioni che posso
no essere valutate nell'ordine delle 2.700 lire 
per tonnellata dà greggio. In realtà, prose
gue il Ministro, la crisi monetaria e la corre
lativa difficoltà di operare realistiche valuta
zioni previsionali sull'andamento dei cambi 
— valutazioni che peraltro costituiscono l'ele
mento base nel procedimento di determina
zione delle variazioni dei costi petroliferi — 
hanno inceppato detto procedimento per cui 
si pone con urgenza il problema di una sua 
revisione. 

Dopo aver fornito informazioni su alcuni 
dati non attendibili ai fini della determina
zione dei costi forniti dalla ESSO, passa ad 
esaminare la situazione del prezzo dello zuc
chero, osservando che in tale settore è già 
intervenuto un accordo interprofessionale 
che si colloca nel quadro delle direttive co
munitarie in materia di utilizzazione indu
striale delle produzioni bieticole. Al momen
to, comunque, pur essendovi un accordo di 
massima per determinare i prezzi a consun
tivo, i produttori industriali hanno chiesto 
un ulteriore aumento che tenga conto, se
condo le indicazioni comunitarie, delle diffe
renti remunerazioni del capitale circolante 
nelle aree comunitarie. 

Per quanto riguarda la pasta, fa presente 
che è stato inviato ai Comitati provinciali 
uno schema base della struttura dei costi 
che tiene conto delle variazioni nei costi 
di commercializzazione esistenti tra grandi 
e piccoli stabilimenti: rimane pertanto pre
feribile rimettere in sede provinciale la de
finizione di tale prezzo amministrato entro 
margini che tengano conto delle situazioni 
locali; comunque si dovrebbe andare ad un 
aumento massimo al minuto di 50 lire al 
chilogrammo. 

Soffermandosi quindi sulla nota situazione 
degli aumenti intervenuti al minuto per il 
formaggio grana, l'oratore informa che il 
Ministero dell'agricoltura si è espresso in 
senso contrario a che questo prodotto venga 
assunto nel novero di quelli a prezzo ammi
nistrato. Ricordato che, al di ila di episodi 
di accaparramento certamente intervenuti al 
momento delle aste AIMA, vi sono obiettivi 
fatti economici correlati all'andamento del 
prezzo del latte destinato alle produzioni 
industriali, sottolinea che si è orientati ver
so la predeterminazione di scarti nei vari 
passaggi del prodotto dalla lavorazione in
dustriale al dettaglio: per tale via dovrebbe 
essere possibile pervenire a prezzi finali com
prensibili e giustificati nella loro struttura 
interna. 

In ordine alla situazione delle tariffe tele
foniche, l'oratore sottolinea l'importanza del 
volume di investimenti attivato dalla SIP per 
il passato e la necessità di mantenere un 
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rapporto soddisfacente tra costi e ricavi 
che consenta il mantenimento del preceden
te flusso di investimenti. 

Soffermandosi quindi- •sul problema delle 
tariffe elettriche, dopo aver comunicato che 
il Tesoro provvederà enitro dicembre a ver
sare, in tre scaglioni, i 500 miliardi asse
gnati 'al fondo di dotazione dell'Enel, rile
va che sarà esaminata la possibilità idi un 
adeguamento della struttura delle tariffe se
condo l'indicazione di fomdo espressa dal 
Presidente del Consiglio mei suo discorso 
programmatico: salvaguardando cioè le esi
genze delle fasce sociali più deboli; il pro
blema quindi è quello 'di studiare un siste
ma .di tariffe 'differenziate che, pur nel ri
spetto di tali esigenze, tenda a ricostituire 
.un migliore equilibrio :tra coisti e ricavi par 
l'Enel, senza riservare sulla struttura dei 
costi delle industrie utilizzatrici oneri ohe 
mettano in pericolo la loro concorrenzialità. 

Dopo aver preannunciato che comunque 
si va verso una revisione dei-Ila situazione diel
le tariffe dell'assicurazione obbligatoria per 
gli autoveicoli, del prezzo dei giornali e 
del cemento, il Ministro dell'industria, av
viandosi alla conclusione, sottolinea che la 
questione essenziale non è tanto quella di 
evitare ila concentrazione temporale di una 
serie di aumenti — problema che pure 
esiste — quanto quella idi esaminane lie pos
sibili implicazioni di politica industriale e 
di politica degli investimenti nel quadro di 
una attenta valutazone dello stretto intreccio 
esistente tra manovra dei prezzi amministra
ti e attuazione di blocchi organici 'di inve
stimenti pubblici orientati secondo program
mi' settoriali limitati ma realistici. 

Su domanda dal presidente Calajanni il 
Ministro dichiara che il CIP si occuperà nel
la prossima seduta .dei problemi dei pro
dotti petroliferi, dello zucchero, di una se
rie di medicinali e dei fertilizzanti. 

Il Presidente chiede quindi a l a Commis
sione se, in presenza di un tale pacchetto 
di provvedimenti, non sia piuttosto oppor
tuno rinviare la discussione per esaminare 
in modo approfondito, eventualmente con 
altre Commissioni, il problema dei prezzi e 
della loro incidenza sulla nostra economia. 

Il senatore Lombardini esprime 'la propria 
preoccupazione per la situazione economi
ca attuale, a fronte della quale non vede 
delinearsi serie linee di politica correttiva: 
pertanto non è favorevole ad un rinvio del
la discussione. 

Il senatore Chiaromonite ritiene giovevole 
un rinvio a breve termine, secondo un calen
dario ben preciso di lavori, che randa pos
sibile un approfondimento dei piroWemi; 
chiede che nel frattempo vengano sospese 
le decisioni che il CIP dovrebbe prendere in 
materia nella seduta di venerdì prossimo. 

Il senatore Renato Colombo consente ad 
un rinvio dei lavori purché breve e coordi
nato con un preciso calendario di lavoro. 

Il senatore Basadonna propone che co
munque l'esame dei faiìtiliizzanti prosegua, 
senza ulteriori rinvìi. 

Il senatore De Vito, prendendo atto del
l'ampiezza deH'esposizionie del Ministro del-
l'inidustria, propone che il breve rinvilo ohe 
si prospetta venga utilizzato per acquisire 
una sufficiente documentazione sui proble
mi posti in discussione. 

Il ministro Donat-Cattin, ribadendo l'im
portanza dell'adeguamento dei prezzi', affer
ma che la riunione di ieri del CIPE è valsa 
a coordinare la politica del 'settore nel qua
dro .più generale della politica econoxnka e 
finanziaria. Dichiara quindi' idi poter dispor
re il rinvio dell'esame delle materie all'or
dine del giorno del CIP, in particolare per 
i fertilizzanti, ma non vede come discussioni 
analitiche come quelle sui prezzi possano 
svolgersi in sede parlamentare. 

Il presidente Colajanni afferma che la ri
chiesta delia Commissione risponde ad una 
esigenza di visione unitaria delle linee di po
litica economica, per le assunzioni delle rela
tive responsabilità politiche. La richiesta di 
documentazione (non di computi analitici di 
costi) nasce poi dalla connessione t ra il ite-
ma della politica dei prezzi e quello del
la 'riconversione industriale. Annuncia quin
di ohe la Commissione si riunirà non più 
tardi di martedì pomeriggio per tornare ad 
esaminare il problema dei fertilizzanti. 

Dopo interventi dei senatori Lombardini 
e Ripamonti, il Presidente precisa che l'as
sicurazione di rinvio data dal Ministro ri-
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guarda gli argomenti all'ardiinie del giorno 
del CIP aventi rilievo politico ed economico 
generale, e cioè i fertilizzanti ed i [medici
nali: per tale motivo la Commissione può 
ben rinviare i propri lavori, lavando l'assi
curazione che su quelle materie la situazio
ne non verrà modificata dall'Esecutivo. 

La seduta termina alle ore 11,45. 

A G R I C O L T U R A (9a) 

GIOVEDÌ 30 SETTEMBRE 1976 

Presidenza del Presidente 
MACALUSO 

Interviene il Ministro dell'agricoltura e del
le foreste Marcora. 

La seduta ha inizio alle ore 10,10. 

COMUNICAZIONI DEL MINISTRO DELL'AGRI
COLTURA E DELLE FORESTE 

Il ministro dell'agricoltura e delle foreste 
Marcora esordisce illustrando, ampiamente, 
nei singoli comparti, la situazione produtti
va e dell'export-import globale e per le prin
cipali produzioni del settarie 'agricolo, sot
tolineando che la produzione lorda vendibi
le, nel 1975, ha presentato un incremento 
in termini reali di circa il 3 per cento ri
spetto ali livello del 1974. 

In particolare si 'sofferma, fra l'altro, sui 
problemi pasti dal superamento del contin
gente produttivo assegnato dalla Comunità 
all'Italia nel .campo della bieticoltura; sulla 
necessità di una valutazione critica delle pro
duzioni di uva da tavola, .ai fine idi evitare 
la sottrazione di terreni a probabili altre 
destinazioni colturali specie in aree .di pia
nura facilmente .destinabili a mais foragge
ro, di cui l'Italia è largamente deficitaria; 
sulla necessità di continuare a puntare al
l'incremento della produzione dei vitelli in 
relazione al problema delle carni bovine e 
alla difficoltà di immettere al consumo la 
carne congelata; nonché sul problema del 
prezzo del latte in aumento e dei prodotti 
caseari, con riferimento alla funzione cal-

mieratrice del mercato svolta dagli organi
smi pubblici di intervento. 

Scopo della politica agraria del prossimo 
futuro — sottolinea il Ministro — è una 
progressiva riduzione del deficit alimentare 
attraverso il potenziamento delle produzioni 
deficitarie (foraggere, zooteniche, bieticole e 
legnose) e la riconversione delle colture or
tofrutticole verso una netta specializzazione, 
basando tale nuovo assetto su elementi qua
lificanti quali il recupero della competiti
vità per i prodotti da esportare, l'aumento 
della produttività aziendale, l'organizzazione 
dei processi di commercializzazione e trasfor
mazione ed il coordinamento dell'intervento 
pubblico a livello centrale e regionale. 

Circa quest'ultimo punto i l Ministro del
l'agricoltura evidenzia il miglioramento della 
situazione dei pagamenti dell'AIMA per la 
integrazione di prezzo e per la correspon
sione dei premi, sottolineando che le eroga
zioni effettuate da detto ente nell'anno in 
corso hanno consentito di ridurre notevol
mente i ritardi accumulatisi nel passato. 
Rilevata quindi la necessità che alla politica 
di sostegno dei prezzi si continui a dare 
un ruolo fondamentale ai fini dell'obiettivo 
di integrazione dei redditi agricoli, si soffer
ma sulle difficoltà connesse alla gestione del
la politica agrioola comunitaria e sulla op
portunità che la revisione di tale politica 
si basi non sulla sostituibilità tra l'orienta
mento e la garanzia, ma sull'affiancamento 
ad una politica dei prezzi e dei mercati — più 
equilibrata territorialmente e per settori di 
produzione — di una politica delle strut
ture più aderente ai bisogni regionali. 

Altro problema, che si pone a livello co
munitario, ai fini della salvaguardia degli 
interessi agricoli del Mezzogiorno, aggiunge 
l'oratore, è quello connesso alla politica di 
apertura della Comunità europea ai Paesi 
del bacino mediterraneo. 

Posto, quindi, l'accento sulla necessità di 
avviare al più presto un'integrazione fra i 
livelli di governo regionale e centrale (è indi
spensabile avere chiaro il quadro procedu
rale nell'ambito del quale l'Amministrazione 
centrale si dovrà muovere), specie al fine 
di una programmazione quantitativa e qua
litativa della produzione, nonché sulla neces-
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sita di sviluppare — nel contesto di una 
politica organica — l'associazionismo tra i 
produttori che consenta una stabilizzazio
ne dei prezzi e dei flussi di offerta 
(d'azione pubblica dello Stato sul mer
cato sarà basata sulle nuove strutture 
dell'AIMA), il ministro Marcora fa pre
sente che è stata predisposta una regola
mentazione degli interventi pubblici e pri
vati in grado di armonizzare tutti i momenti 
più significativi nel settore della zootecnia, 
sottolineando, altresì, che verrà realizzata 
un'azione di rilancio dell'irrigazione finaliz
zata all'aumento delle superfici coltivate 
a mais. 

Particolare attenzione sarà inoltre prestata 
alla produzione forestale (l'importazione di 
legna grava pesantemente sul deficit delia 
nostra bilancia commerciale). Con l'occasio
ne l'oratore ricorda la delicata situazione 
in cui si verranno a trovare circa tredicimila 
operai giornalieri che lavorano nel settore 
della forestazione quando, con l'inizio del 
nuovo anno, verrà a cessare l'introito dal
l'addizionale per la Calabria. 

Sottolineato, quindi, di aver provveduto al
la messa a punto di due progetti di legge ri
guardanti l'AIMA e le associazioni dei pro
duttori, importanti momenti-cardine del fi
nanziamento del mercato, il ministro Mar
cora si intrattiene sul problema del recupero 
delle terre incolte e sul problema del credito 
agrario al quale, egli precisa, è necessario 
assicurare dene dimensioni che siano cor
relate all'apporto che il settore agricolo dà 
alla produzione del reddito nazionale. 

Il dibattito sulle comunicazioni del Mini
stro è rinviato ad altra seduta. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

li Presidente avverte che la Commissione 
tornerà a riunirsi mercoledì 6 ottobre, alle 
ore 10, per la discussione del disegno di 
legge n. 31 concernente « Principi generali e 
disposizioni per la protezione dalia fauna e 
la disciplina della caccia » e per l'esame dei 
documenti della Corte dei Conti e della Cor
te Costituzionale e venerdì 8 ottobre, alle 
ore 9, per il dibattito sulle comunicazioni 
del Ministro. 

La seduta termina alle ore 13,10. 

I N D U S T R I A (10a) 

GIOVEDÌ 30 SETTEMBRE 1976 

Presidenza del Presidente 
DE' COCCI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l'industria, il commercio e l'artigianato Er-
minero. 

La seduta ha inizio alle ore 10,30. 

PER UN'INDAGINE CONOSCITIVA SUI PROBLE
MI DELL'ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA 
DEGLI AUTOVEICOLI 

Il Presidente prospetta l'opportunità che 
la Commissione svolga, in via autonoma, 
un'indagine conoscitiva sull'assicurazione ob
bligatoria degli autoveicoli; l'altro ramo del 
Parlamento, ove deliberi analoga indagine, 
potrà eventualmente associarsi. 

Il senatore Venanzetti afferma ohe l'inda
gine proposta dovrà necessariamente essere 
•rapida ed incisiva per consentire al Governo 
di valutarne le conclusioni quando, nel pros
simo dicembre, sarà chiamato a pronunciarsi 
sulle modificazioni tariffarie richieste dalle 
compagnie assicuratrici. 

Il senatore Cateliani, rilevata la viva attesa 
che circonda la suddetta indagine, dichiara 
a sua volta indispensabile che l'indagine si 
svolga in tempi estremamente brevi. 

Successivamente il senatore Ferrucci di
chiara che il Governo non dovrebbe prendere 
alcuna decisione in materia tariffaria prima 
di aver conosciuto i risultati dell'indagine, 
•mentre il senatore Forma obietta che diffi
cilmente il Governo potrà sottrarsi all'osser
vanza dei termini perentori che ne regolano 
le decisioni in materia tariffaria. 

Dopo interventi dei senatori Milani, Tala-
mona e Venanzetti sul metodo da seguire 
nello svolgimento dell'indagine, prende la 
parola il senatore Franoo il quale auspica 
che all'indagine stessa siano posti obiettivi 
precisi, non suscettibili di ampliamento. 

Seguono interventi del senatore Vettori, 
del sottosegretario Erminero e del Presi
dente; la Commissione decide infine di chie
dere al Presidente del Senato, ai sensi del-
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l'articolo 48 del Regolamento, il consenso 
a svolgere un'indagine conoscitiva sui pro
blemi dell'assicurazione obbligatoria per gli 
autoveicoli. 

PER UN'INDAGINE CONOSCITIVA SULL'ARTI
GIANATO 

Il senatore Pollastrelli — cui si associano 
i senatori Vanzan e Bondi — a nome del 
Gruppo comunista propone di svolgere una 
indagine conoscitiva sui problemi dell'ar
tigianato. 

Il senatore Venanzetti si dichiara favore
vole, pur osservando che le diverse indagini 
conoscitive dovranno essere opportunamente 
scaglionate nel tempo, per evitare un danno- • 
so accavallarsi dei lavori; a suo avviso, l'in
dagine sulla assicurazione obbligatoria do
vrebbe essere considerata prioritaria. Obiet
ta il senatore Pollastrelli che anche l'inda
gine sull'artigianato ha carattere d'urgenza. 

Dopo interventi del senatore Vettori, del 
Presidente e del sottosegretario Erminero, la 
Commissione delibera di chiedere al Presi
dente del Senato, ai sensi dell'articolo 48 
del Regolamento, il consenso a svolgere una 
indagine conoscitiva sui problemi dell'arti
gianato. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il senatore Venanzetti, rilevato che le com
petenze delia Commissione appaiono ben 
più ristrette di quelle attribuite alla Com
missione industria dell'altro ramo del Par
lamento, lamenta che del merito politico dei 
grandi problemi dell'industria sia investita 
al Senato la Commissione bilancio; conclude 
sostenendo che suli'annunciato provvedimen
to di riconversione e ristrutturazione indu
striale la Commissione dovrebbe avere com
petenza primaria. 

Dopo che il senatore Catellani si è dichia
rato pienamente concorde, esprimendo, in 
subordine, l'avviso che tale provvedimento 
potrebbe essere assegnato alle Commissioni 
5a e 10 riunite, prendono la parola il Presi
dente, che si associa, e il senatore Milani 

parimenti favorevole; quest'ultimo sottoli
nea inoltre l'esigenza che quanto prima il 
Ministro dell'industria, del commercio e del
l'artigianato riferisca alla Commissione sui 
prezzi amministrati e sulle tariffe. 

Dal canto suo, 'il senatore Franco chiede 
che il ministro Donat-Cattin riferisca alla 
Commissione sul centro siderurgico di Gioia 
Tauro, nonché sulle industrie calabresi e sici
liane indicate nel cosiddetto « pacchetto Co
lombo ». 

Al termine del dibattito, rimane stabilito 
che il Presidente informerà personalmente 
il Presidente del Senato sugli orientamenti 
della Commissione in ordine all'assegnazione 
del disegno di legge concernente la ristrut
turazione e riconversione industriale di cui 
è imminente la presentazione alle Camere. 

Il sottosegretario Erminero assicura che 
informerà il ministro Donat-Cattin delle ri
chieste avanzate dai senatori Milani e Franco. 

La seduta termina alle ore 12,25. 

L A V O R O (lla) 

GIOVEDÌ 30 SETTEMBRE 1976 

Presidenza del Vice Presidente 
MANENTE COMUNALE 

La seduta ha inizio alle ore 11. 

ELEZIONE DEL PRESIDENTE 

La Commissione procede alla votazione 
per. la nomina del Presidente. Risulta eletto 
il senatore CENGARLE. 

Il Presidente, dopo aver formulato al pre
sidente Coppo dimissionario i migliori augu
ri per l'incarico di Presidente della Com
missione parlamentare d'inchiesta sulle 
strutture, sulle condizioni e sui livelli dei 
trattamenti retributivi e normativi, rivolge 
cordiali espressioni di saluto al senatore Cen
garle, invitandolo ad assumere la presiden
za della Commissione. 
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Presidenza del Presidente 
CENGARLE 

PER LA COSTITUZIONE DELLA SOTTOCOMMIS-
SIONE PER I PARERI 

Il Presidente, rinnovate le espressioni di 
saluto al senatore Coppo, ringrazia i com
missari ed avverte che l'Ufficio di presiden
za della Commissione si riunirà oggi pome
riggio, alle ore 18. Ricorda altresì l'esigenza 
di procedere al più presto alla nomina della 
Sottocommissione per i pareri per la cui co
stituzione illustra la prassi procedurale. Do
po aver chiamato il senatore Manente Comu
nale a presiedere la costituenda Sottocom
missione, propone che questa venga istitui
ta — tenendo conto della composizione po
litica della Commissione plenaria — sulla 
base della seguente proporzione: DC, 3 se
natori; PCI, 2 senatori, altri Gruppi 1 se
natore. Conclude quindi invitando i Gruppi 
parlamentari a far pervenire entro martedì 
5 ottobre prossimo le designazioni dei loro 
rappresentanti. 

La Commissione concorda con le propo
ste del Presidente. 

CONVOCAZIONE DELL'UFFICIO DI PRESI
DENZA 

Il Presidente informa che l'Ufficio di pre
sidenza della Commissione è convocato per 
oggi pomeriggio, alle ore 18. 

La seduta termina alle ore 11,30. 

GIUNTA 
per gli affari delle Comunità europee 

GIOVEDÌ 30 SETTEMBRE 1976 

Presidenza del Presidente 
SCELBA 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l'interno Lettieri. 

La seduta ha inizio alle ore 9,40. 

IN SEDE CONSULTIVA 

Disegno di legge costituzionale. — « Concessione 
del diritto di voto nelle elezioni amministrative 
ai cittadini degli Stati membri della Comunità 
economica europea residenti in Italia» (12), di 
iniziativa del senatore Minnocci (in prima deli
berazione). 
(Parere alle Commissioni riunite la e 3*) (Esame). 

Il Presidente Sceiba, estensore del pa
rere sul disegno di legge concernente la 
concessione del diritto di voto nelle elezioni 
amministrative ai cittadini degli Stati mem
bri della Comunità economica europea resi
denti in Italia, sottolinea l'interesse del no
stro Paese nei confronti di questo provve
dimento, già presentato nella precedente 
Legislatura, e ricorda come nel frattempo 
— in ottemperanza a quanto stabilito nel 
vertice di Parigi dell'ottobre 1974 — sia sta
to costituito un « gruppo di lavoro », con 
l'incarico di studiare le condizioni e i termini 
per riconoscere « diritti speciali » ai cittadi
ni dei nove Stati membri della Comunità. 
Nel frattempo la Commissione di Bruxelles 
ha presentato, al riguardo, una relazione 
favorevole al riconoscimento dei diritti di 
voto e di eleggibilità, almeno a livello co
munale, nonché l'accesso a pubbliche fun
zioni collegate a tale diritto. La Commissio
ne, nella prospettiva di un avanzamento 
della Comunità verso l'unione politica, con
sidera favorevolmente l'ipotesi di concede
re, a breve scadenza, il diritto di voto an
che nelle elezioni regionali e nazionali, esclu
dendo solo — a medio termine — l'accesso 
alle pubbliche funzioni in sede regionale o 
nazionale. La relazione della Commissione 
di Bruxelles è all'esame della commissione 
politica del Parlamento europeo, che ha no
minato relatore lo stesso presidente Sceiba. 

L'oratore osserva che il disegno di legge 
Minnocci riconosce diritti più limitati rispet
to a quanto richiesto dalla Commissione di 
Bruxelles ed esprime il timore che possa 
esercitare un'influenza restrittiva sulla con
cessione di tali diritti, ciò che potrebbe con
sigliare dì soprassedere all'approvazione del 
provvedimento. Qualora invece si ritenga op
portuno, considerando la funzione di sti-
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molo che può esercitare per gli altri Paesi 
e il numero rilevante dei nostri emigrati nel
la Comunità, mandare avanti l'iniziativa, pro
pone di modificare il disegno di legge, ag
giungendo all'articolo 48 della Costituzione 
il seguente comma: « La legge può estendere 
il diritto di voto ai cittadini degli Stati mem
bri delle Comunità europee », e completan
do il secondo comma dell'artìcolo 51 della 
Costituzione in modo che la legge possa, 
per l'ammissione ai pubblici uffici e alle 
cariche elettive, parificate ai cittadini gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica « e 
i cittadini degli Stati membri delle Comu
nità europee ». 

Il presidente Sceiba si dice favorevole a 
rimettere la regolamentazione della materia 
a legge ordinaria, per evitare che l'estensione 
del diritto di voto nella Comunità a diverso 
livello comporti successive modifiche costi
tuzionali, e ricorda di avere proposto di ri
correre ad una Convenzione, in sede comuni
taria, per permettere agli Stati membri di 
procedere nel modo indicato. Conclude con 
parole di apprezzamento per l'iniziativa del 
senatore Minnocci. 

Segue il dibattito. 
Prende la parola il sottosegretario Lettieri, 

che sottolinea l'opportunità dell'iniziativa 
del senatore Minnocci, anche con riferimento 
alla proposta del presidente del Consiglio 
Andreotti al vertice di Parigi nell'ottobre 
del 1972, relativa alla creazione di una cit
tadinanza europea. Entrando nel merito del 
provvedimento rileva, in via pregiudiziale, 
che l'assunzione di obblighi verso gli stra
nieri è demandata agli Stati per mezzo di 
Convenzioni ed a condizioni di reciprocità. 
Nel caso in esame, tuttavia, ritiene utile 
l'iniziativa dello Stato italiano per sensibi
lizzare gli altri Stati membri della Comunità 
all'integrazione europea e alla concessione, 
in particolare, di analoghi diritti ai nostri 
connazionali ivi residenti. Per quanto con
cerne l'articolo 1 del disegno di legge, osser
va che l'articolo 17 del codice civile italiano 
stabilisce che la capacità delle persone è 
regolata dalla legge dello Stato al quale ap
partengono, e pertanto, il riferimento alla 
maggiore età degli stranieri importerebbe 
l'applicazione delle rispettive leggi nazionali, 

con la conseguenza che l'acquisto della capa
cità di agire potrebbe essere riconosciuto in 
un'età diversa da quella richiesta dall'ordi
namento italiano. Suggerisce quindi che nel 
riferimento alla maggiore età si preoisi « se
condo la legge italiana ». 

Rilava, inoltre, che dalia relazione preli
minare al disegno di legge sembra potersi 
arguire l'intenzione di volar concedere agli 
stranieri il solo elettorato attivo, nel qual 
caso bisognerebbe inserire una precisazione 
testuale nell'articolo 1, in quanto, in difet
to di un'esplicita esclusione, la dizione del
l'articolo sarebbe comprensiva dell'elettora
to passivo a consigliere comunale, in base 
all'artìcolo 14 del testo unico 16 maggio 1960, 
n. 570. 

Per quanto concerne le modalità dell'eser
cizio .di voto da parte dagli stranieri, ricor
da l'esistenza di non indifferentii difficoltà 
di ordine giuridico quanto all'accertamento, 
per i cittadini stranieri, della esistenza (o 
meno) di condizioni preclusive analoghe a 
quelle previste per i cittadini italiani (arti
colo 2, del testo unico 20 marzo 1967, n. 223), 
ciò anche quando si ponesse a carico degli 
elettori stranieri l'onere della presentazione 
delle relative certificazioni. In considerazio
ne, peraltro, della finalità dell'integrazione 
europea che il .disegno di legge in esame in
tende perseguire, auspica che, salve le os
servazioni avanzate, possa tessere asseconda
to, ricordando l'esistenza di quasi 2 milioni 
di emigrati italiani nella Comunità. 

Il senatore Minnocci, presentatore del dise
gno di legge in esame, nel prendere la parola, 
dichiara di accogliere le modifiche suggerite 
dal presidente Sceiba, dato che permettono 
di ampliare la portata del provvedimento. 
Osserva che la proposta del presidente del 
Consiglio Andreotti al vertice di Parigi del 
1972, riportata dalla stampa italiana ed este
ra, non è stata inolusa nel comunicato finale 
dei Capi di Stato e di Governo per difficoltà 
avanzate da altri Paesi. Ricorda inoltre come 
la prima proposta per la concessione del di
ritto di voto nelle elezioni amministrative sia 
stata presentata dal socialista belga Glinne 
al Parlamento del suo Paese senza giun
gere però all'approvazione. Per quanto con
cerne le proposte avanzate dagli organi co-
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munitari, manifesta perplessità sulla rapidità 
della loro attuazione, osservando come la 
Comunità, che esiste da un quarto di secolo, 
sia pervenuta per ora solo ad un'unione do
ganale e si dice preoccupato per quanto con
cerne la possibilità di tenere le elezioni a 
suffragio universale diretto del Parlamento 
europeo nel 1978 che auspica vivamente. 

Per queste considerazioni sollecita parere 
favorevole al provvedimento che può co
stituire un precedente e stimolare gli altri 
Paesi. 

Ricordando le proprie esperienze a contat
to con i lavoratori italiani all'estero, sotto
linea le difficoltà da questi affrontate e si 
dice convinto che un precedente potrebbe 
facilitare analoghe concessioni in altri Paesi: 
in proposito egli cita poi la Svezia e l'Au
stralia, dove sono stati adottati provvedi
menti di analoga natura. Conclude rilevan
do il lungo iter che il disegno di legge deve 
affrontare e ricordando come, nella passata 
legislatura si fosse raggiunto, dopo lunghe 
difficoltà, il concerto fra i Ministri interes
sati (Esteri, Interno e Giustizia) e come 
il Presidente del Consiglio Andreotti si sia 
rallegrato, in una lettera a lui indirizzata, di 
questa iniziativa. 

Interviene poi il senatore Pieralli: a nome 
del Gruppo comunista, egli riconosce come 
il provvedimento corrisponda a posizioni so
stenute dall'Italia presso il Parlamento eu
ropeo e costituisca un precedente sulla stra
da della reciprocità a favore dei nostri emi
grati. Pur apprezzando le motivazioni del 
presidente Sceiba, rileva la lentezza dell'iter 
di approvazione della normativa comunitaria 
e ricorda come « lo statuto del lavoratore 
emigrato » che, al Parlamento europeo, era 
unanimemente sostenuto dai parlamentari 
italiani, non abbia potuto avanzare per la 
resistenza di altri Paesi. Tale statuto con
cerneva anche il diritto di voto nelle ele
zioni amministrative nel luogo di lavoro e 
facilitazioni per l'esercizio del diritto di vo
to — nel proprio Paese — nelle elezioni 
politiche. Si dice quindi favorevole all'ini
ziativa del senatore Minnocci proponendo, 
però, di estenderla a tutti gli Stati europei, 
onde ottenere, se possibile, la reciprocità in 
Svizzera, dove lavorano tanti cittadini ita
liani. 

Il senatore Vernaschi, concorda con le 
proposte avanzate dal presidente Sceiba e 
dal Sottosegretario osservando come, per 
giungere all'elezione a suffragio universale 
diretto del Parlamento europeo, i singoli 
Parlamenti nazionali dovranno emanare le 
rispettive leggi elettorali, sollevando di con
seguenza il problema del diritto di voto 
degli emigranti nella Comunità e ricorda le 
difficoltà che le elezioni sopra indicate pre
sentano in Francia e in Gran Bretagna, do
ve il recente congresso laburista si è detto 
a maggioranza contrario a tali elezioni nel 
1978. Ritiene importante chiarire se la Co
munità ricorrerà, per la concessione dei 
diritti speciali, al Regolamento, direttamen
te applicabile — per recente sentenza della 
Corte costituzionale italiana contrariamente 
a quella tedesca — all'interno degli Stati 
membri della Comunità, oppure ad una Di
rettiva. Osserva che la lunghezza di attuazio
ne di una legge costituzionale permette di 
attendere l'evoluzione delle proposte comu
nitarie e ricorda come analoga proposta sia 
all'esame del Parlamento olandese. Conclu
de osservando che il provvedimento in que
stione si inserisce nella prospettiva dell'uni
ficazione europea. 

Il senatore Treu informa che l'Assemblea 
parlamentare del Consiglio d'Europa ha af
frontato il problema dello statuto dei lavo
ratori e dell'elettorato attivo e passivo con 
riferimento a Paesi al di fuori della Comuni
tà e come Stati quali 'la Svizzera e l'Austria 
siano favorevoli ad accordi bilaterali. Sug
gerisce di proseguire con precauzione nel
l'importante materia, tenendo anche presen
te la possibilità di estendere il diritto di 
voto nelle elezioni amministrative, a condi
zione di reciprocità, a Paesi europei che non 
facciano parte della CEE, ricordando la crea
zione di un gruppo di collegamento tra il 
Consiglio d'Europa — che con l'accesso del 
Portogallo riunirà 19 Paesi — e la Comuni
tà europea per lo studio di questa materia. 

Il senatore De Sabbata, da un lato pro
pone di ampliale la portata del provvedi
mento estendendolo a tutti i Paesi' europei, 
dall'altro richiede che la concessione del 
voto politico — di natura costituzionale — 
non venga lasciata alla facoltà del legisliato-

' re ordinario, competente esclusivamente per 
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il voto amministrativo e regionale, e sot
tolinea come debba spettane agli emigranti 
il diritto di voto politico nel loro Paese di 
origine. Rileva quindi l'importanza della re
ciprocità per il diritto di voto amministra
tivo in Paesi al di fuori delia Comunità co
me la Svizzera, e ricorda — in argomento — 
la Conferenza europea dei poteri locali svol
tasi sotto l'egida del Consiglio d'Europa. 
Conclude osservando come la .materia in esa
me non possa costituire oggetto dà Regola
mento comunitario, avendo esso priorità, 
bensì sulla legislazione ordinaria, ma non 
sulla legislazione costituzionale. 

I senatori Pieralli e Pistillo intervengono 
per sostenere la proposta del senatore De 
Sabbata a favore della esclusione della con
cessione del diritto di voto politico agli atra- ' 
nieri residenti in Italia. 

Interviene il senatore Romano che si dice 
favorevole al provvedimento in esame ed 
apprezza il collegamento che il presidente 
Sceiba ha fatto del provvedimento con le 
iniziative comunitarie. Ritiene inoltre op
portuno che nel disegno di legge ci si rife
risca estìlusivamente ai Paesi della Comunità 
europea, considerando che altre iniziative 
possano essere prese per quanto concerne 
gli altri Paesi. 

II senatore Fenoaìtea, nel dichiararsi favo
revole al provvedimento, rileva l'importanza 
di precisare che ii diritto di voto è ricono
sciuto agli stranieri che risiedono in Italia. 

Il senatore Gonella concorda con le pro
poste avanzate dal presidente Sceiba, ma 
esprime il timore che l'iter del provvedi
mento possa divenire più lungo, essendo 
nuovamente necessario, se verrà modificato 
dalle Commissioni competenti in via prima
ria, il concerto dei Ministri interessati. 

Il presidente Sceiba nel replicare agli in
tervenuti ribadisce di essere favorevole alla 
iniziativa del senatore Minnocci, modificata 
come dianzi suggerito, in modo che, sia le 
istituzioni comunitarie che gli Stati membri, 
premano a favore della concessione dei dirit
ti elettorali. Ricorda come in alcuni Paesi 
della Comunità — ad esempio il Belgio — 
partecipino ai consigli comunali, con soli 
poteri consultivi, cittadini di altri Paesi. Non 
ritiene opportuno escludere il diritto elet
torale in sede politica per gli stranieri che, 

lavorando in un Paese della Comunità, si 
trovino in condizione di poter ottenere la 
cittadinanza dal Paese ospitante, ma nello 
stesso tempo vogliano rimanere cittadini del 
proprio Paese d'origine, essendo contrario 
alla naturalizzazione. Informa che in Germa
nia si è parlato della concessione agli stra
nieri di tutti i « diritti fondamentali », ed 
osserva come non sia opportuno in un di
segno di legge di iniziativa italiana, limitare 
tali diritti. Non ritiene necessario richiedere 
la residenza poiché in un Paese della Comu
nità, quale l'Irlanda, i diritti elettorali per 
gli organi amministrativi spettano anche ai 
non residenti. Per quanto concerne le osser
vazioni avanzate dal Sottosegretario, ritiene 
che debbano essere rivolte alle Commissioni 
di merito. 

Interviene il senatore Minnocci che, riba
dendo di accettare le modifiche avanzate dal 
presidente Sceiba, chiede ohe le proposte del 
Gruppo comunista (limitazione del diritto di 
voto per i cittadini stranieri a livello ammi
nistrativo e regionale e sua estensione ai 
cittadini di tutti gli Stati europei) vengano 
comunicate dal Presidente alle Commissioni 
competenti. 

La Giunta esprime quindi parere favore
vole al disegno di legge, con le modifiche 
proposte dal presidente Sceiba. 

«Ordinamento della professione di avvocato» (8), 
d'iniziativa del senatore Viviani. 
(Parere alla 2" Commissione) (Esame). 

Il presidente Sceiba, estensore del parere, 
illustra rapidamente il provvedimento per 
la parte relativa agli avvocati nella CEE 
ricordando come il Consiglio abbia presen
tato una proposta di Direttiva, esaminata dal 
Parlamento europeo, intesa a facilitare l'eser
cizio effettivo della libera prestazione dei 
servizi da parte degli avvocati nella Comu
nità. Conclude esprimendo il parere di non 
opporsi, per quanto di competenza, all'ulte
riore corso del provvedimento. 

La Giunta consente. 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

Il presidente Sceiba dà lettura di una let
tera del Presidente del Senato, con la quale 
si comunica che al Presidente del Consiglio 
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dei ministri è stato trasmesso il voto della 
Giunta per gli affari europei perchè la Con
venzione sull'elezione a suffragio universale 
diretto del Parlamento europeo ed il disegno 
di legge elettorale ad esso relativo siano 
tempestivamente presentati all'approvazione 
del Parlamento. li Presidente del Senato 
scrive di aver aggiunto il proprio voto per
sonale. Dopo aver ringraziato il presidente 
Fanfani, il presidente Sceiba comunica che 
l'Ufficio di Presidenza della Giunta ha sta
bilito di porre all'ordine del giorno innanzi
tutto la relazione del senatore Bersani sulla 
relazione del Governo relativa all'attività del
le Comunità europee nel 1975, con allegata 
la relazione sulla situazione economica eu
ropea nello stesso anno. Tale relazione do
vrebbe essere discussa, in linea di massima, 
nel mese di ottobre, appena la Giunta potrà 
essere integrata dai membri della delegazio
ne al Parlamento europeo che non facciano 
già parte della Giunta stessa. Successivamen
te l'Ufficio di Presidenza ha stabilito che 
venissero dibattuti i seguenti argomenti: la 
Convenzione per l'elezione a suffragio uni
versale diretto del Parlamento europeo del 
20 settembre 1976 e il Rapporto Tindemans. 

La seduta termina alle ore 11,15. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
PER L'INDIRIZZO GENERALE 

E LA VIGILANZA DEI SERVIZI 
RADIOTELEVISIVI 

GIOVEDÌ 30 SETTEMBRE 1976 

Presidenza del Presidente 
TAVIANI 

La seduta ha inizio alle ore 9,15. 

SITUAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRA
ZIONE DELLA RAI 

Il presidente Taviani comunica che, se
condo quanto deciso nell'ultima riunione del
l'Ufficio di Presidenza, ima delle prossime se
dute della Commissione sarà riservata alle 

comunicazioni del Ministro delle poste e del
le telecomunicazioni .in ordine allo stato di 
attuazione della legge di riforma, con par
ticolare riguardo al problema delle televi
sioni private ed estere. La seduta non po
trà aver luogo però nella giornata del 7 
ottobre prossimo, come previsto in quella 
sede, essendo la Camera ed il Senato impe
gnati in una seduta comune. 

Si passa quindi alla discussione dell'or
dine del giorno. 

Il deputato Bubbico dichiara che oppor
tuno oltre che corretto sarebbe far prece
dere la discussione sulla situazione del Con
siglio di Amministrazione della RAI da una 
audizione del presidente Finoochiaro, il qua
le potrebbe illustrare la portata del docu
mento del Consiglio di Amministrazione del
l'azienda, fatto pervenire alla Commissione 
nel luglio scorso, che ha evidenziato lo stato 
di crisi dell'Ente radiotelevisivo. 

Dopo interventi del deputato Pannella — 
il quale teme che l'audizione del Presidente 
della RAI si risolva in espediente dilatorio 
dell'inizio della discussione — e del depu
tato Righetti — il quale ritiene invece che 
l'audizione del Presidente della RAI debba 
precedere qualsiasi discussione in merito al
la situazione del consiglio di arnministra-
zione — è posta in vitazione la proposta di 
proseguire il dibattito senza ascoltare il pre
sidente Finocchiaro. La proposta è respinta. 

Il presidente Taviani sospende quindi la 
seduta per un quarto d'ora. 

La seduta, sospesa alle ore 9,25, è ripresa 
alle ore 9,45. 

Il Presidente avverte che, in attesa del
l'arrivo del Presidente della RAI, la discus
sione può proseguire. 

Prende la parola il deputato Bubbico, il 
quale dichiara di aver predisposto un docu
mento nel quale si evidenzia lo stato di crisi 
dell'Azienda radiotelevisiva e la necessità che 
allo stesso si ponga immediatamente fine, 
così da consentire la risoluzione degli enor
mi problemi che la RAI ha dinanzi, quali la 
regolamentazione delle televisioni private, la 
concorrenza di quelle estere, la redazione del 
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palinsesto e del bilancio di previsione per il 
1977. 

È indispensabile quindi che si proceda al
la costituzione di un nuovo consiglio di am
ministrazione nei tempi più brevi e nelle for
me più opportune; al tempo stesso però, 
allo scopo di evitare vuoti di gestione della 
Azienda, la Commissione dovrà darsi carico 
di elaborare indirizzi che assicurino lo svol
gimento dei compiti istituzionali dell'ente. 

Dà quindi lettura dell'ordine del giorno 
da lui predisposto. 

Prende la parola il senatore Pisano, il qua
le a nome del suo Gruppo dichiara di re
spingere le dimissioni di quei membri del 
consiglio di amministrazione della RAI che, 
ove fossero invece accolte, non sarebbero 
chiamati a rispondere della gestione della 
Azienda fino ad oggi. Dati sconcertanti, e 
che richiedono approfondite indagini da par
te della Commissione, emergono infatti dal 
bilancio della RAI per il 1975. Oltre dodici
mila risultano essere i dipendenti fissi della 
Azienda, oltre duecento i dirigenti, oltre set
tecento i giornalisti. Ben 7 miliardi e 721 
milioni sono stati spesi per lavoro autono
mo, 64 miliardi per servizi esterni, 200 mi
liardi per il personale; 19.400 sono stati i 
contratti stipulati. 

il deputato Pannella, definiti aberranti i 
dati elencati dal senatore Pisano — sintomo 
di una gestione di cui non ci si può più oltre 
rifiutare di imputare la responsabilità — di
chiara che la crisi della RAI è politica e per
tanto solo ponendo subito la questione in 
termini politici, solo evidenziando i contrasti 
che in ordine alla permanenza del monopo
lio radiotelevisivo si sono rivelati all'inter
no della Democrazia cristiana, solo dando 
vita ad una nuova maggioranza « laica » che 
affronti i problemi in modo deontologica
mente diverso da quello finora usato, solo 
con una politica alternativa, che passa attra
verso la responsabilizzazione del Partito co
munista, sarà possibile tentare di salvare 
il servizio pubblico. 

Per il deputato Bozzi il documento all'at
tenzione della Commissione è un capolavoro 
di equivocità: in esso, mentre si afferma 
che il pieno e corretto funzionamento del 

Consiglio di amministrazione è condizione 
determinante per operare il rilancio del ser
vizio pubblico e quindi si riconosce che il 
Consiglio di arnministrazione ha finora fun
zionato in maniera non piena e non corretta, 
lo si invita nello stesso tempo a dimettersi, 
esonerandolo dal rispondere di quanto ha 
fatto finora. C'è poi un altro equivoco: l'or
dine del giorno è un atto sanzionatorio che 
non contiene però alcun criterio che la 
Commissione si riprometta di seguire per 
la realizzazione di un sistema pluralistico 
pieno e corretto. La Commissione, del resto, 
non ne ha mai discusso. Preannuncia quin
di il suo voto contrario al documento. 

'Prende la parola .il deputato Righetti per 
il quale l'esperienza acquisita sul funziona
mento dalla Commissione parlamentare, sui 
limiti e le carenze dalla legge idi riforma ed 
ancor più le conseguenze della recente sen
tenza della Corte costituzionale manifesta
no la necessità di una nuova legge che af
fronti in maniera più adeguata i problemi 
istituzionali e gestionali' della RAI. 

Tale legge dovrebbe comportare la dife
sa del monopolio, il rafforzamento del servi
zio pubblico, il rilancio dell'azienda. L'« az
zeramento » del consiglio di .anmiinistrazio-
ne dalla RAI, proposto con il (documento 
all'esame, non favorirebbe certo tali pro
positi. Si è giustificata tale soluzione con 
motivazioni insostenibili, qualli la conside
razione dei mutati equilibri politici dopo le 
elezioni del 20 giugno. Orbene, tale novità 
ha già trovato la sua espressione nei nuovi 
equilibri formatisi aJl'initerno della Commis
sione, né si vede perchè dovrebbe riflettersi 
su un organo .di gestione aziendale la cui 
durata è tassativamente prevista per legge. 
Naturalmente è compito della Commissio
ne sostituire i consiglieri dimissionari, dal
la 'stessa espressi, e c'è anzi da meraviigldiar-
si che non vi abbia ancora provveduto. Agi
sca la Commissione nell'ambito della legge: 
qualsiasi diverso comportamento non può 
che essere palesemente illegàttimio e politica
mente viziato da una evidente volontà di so
praffazione. In tal caso, 'il dissenso del suo 
partito non potrebbe non manifestarsi. 
Praannuncia fin da ora che voterà contro 
l'ordine del giorno del deputato Bubbico. 
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Il Presidente comunica che essendo giun
to il Presidente della RAI, appositamente 
convocato, la discussione è sospesa e si pas
sa all'audizione. 

AUDIZIONE DEL PRESIDENTE DELLA RAI 

Il Presidente della RAI Finocchiaro illu
stra la situazione di disagio determinatasi 
nel consiglio di amministrazione della Con
cessionaria a seguito delle dimissioni di al
cuni dei suoi componenti. A suo giudizio ci 
si trova dinanzi ad un problema politico, 
come d'altra parte è evidenziato dal docu
mento comune presentato dai consiglieri di
missionari, con cui la parte politica da essi 
rappresentata si dissocia dalla gestione del 
Consiglio di amministrazione. Competente a 
risolvere tale problema politico può essere 
solo la Commissione, che si trova dinanzi 
all'alternativa tra la semplice integrazione 
del Consiglio e il sollecitare le dimissioni 
di tutti i consiglieri, in modo da poter poi 
procedere al rinnovo del Consiglio mede
simo. 

Ai Presidente della Concessionaria rivol
gono quindi richieste di delucidazioni i de
putati Trombadori, Delfino, Pannella e Bozzi. 

Al deputato Trombadori il Presidente del
la RAI risponde che le conseguenze delle 
dimissioni avutesi nel Consiglio di ammini
strazione non possono che avere un signifi
cato politico, giacché tali dimissioni sono 
state accompagnate — come egli ha già ri
cordato — da un documento comune di chia
ro disimpegno politico dalla gestione attuale 
della RAI. 

Al deputato Delfino precisa che la sua opi
nione personale sulle disposizioni della leg
ge n. 103, che affidano la gestione della RAI 
al Consiglio di amministrazione nel suo com
plesso, senza prevedere la possibilità di de
leghe o comunque di comitati dp'ettivi, è 
certamente negativa, come egli ha avuto oc
casione più volte di affermare anche pubbli
camente. Infatti, a suo avviso, un organo di 
sedici persone è troppo pletorico per affron
tare con tempestività e unità di indirizzo 
i molteplici problemi di amministrazione or
dinaria che si pongono ad un grosso orga
nismo quale la RAI. 

j Dopo aver ribadito che se certamente la 
; Commissione non ha il potere giuridico di 
; revocare, nella situazione attuale, il Consi

glio di amministrazi'one della RAI, essa ha 
però la possibilità di determinare attraver
so un suo giudizio politico le dimissioni del 
medesimo, il presidente Finocchiaro dichiara, 
in merito alla domanda posta dal deputato 
Pannella, di essere completamente solidale 
con il documento con cui i sindacati dei di
pendenti della RAI hanno motivato le ragioni 
dello sciopero odierno. Tale documento espri
me l'esigenza — da lui pienamente condivi
sa — idi procedere rapidamente sulla stra
da dell'attuazione della legge di riforma e 
dei princìpi affermati nell'ultima sentenza 
della Corte costituzionale. 

Per quanto concerne l'altra richiesta avan
zata dal deputato Pannella — relativa ad 
un suo giudizio sull'incidenza dell'opera fin 
qui svolta dalla Commissione sulla gestione 
della RAI — il presidente Finocchiaro osser
va che non spetta certamente a lui formu
lare al riguardo giudizi. Quello che può co
munque affermare è che senza dubbio non 
sempre c'è stato un efficace coordinamento 
tra l'attività della Commissione e quella del
la Concessionaria. 

Su richiesta del deputato Bozzi il Presi
dente delia Concessionaria precisa infine che, 
al di là di eventuali situazioni politiche di 
stallo, in caso di dimissioni generali il Con
siglio di amministrazione è certamente in 
grado, ai sensi delle disposizioni del codice 
civile, di garantire l'Ordinaria amministra
zione. Quello che a questo punto soprattutto 
importa è che la Commissione dia chiare in
dicazioni sulle sue intenzioni. 

Il presidente Taviani congeda quindi il 
presidente della RAI, ringraziandolo per il 
suo intervento. 

SITUAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRA
ZIONE DELLA RAI 

Ripresa la discussione, il presidente Tavia
ni dà la parola 'al deputato Delfino. Riallac
ciandosi alle dichiarazioni del presidente 
Finocchiaro, il deputato Delfino osserva che 
qualsiasi rinnovo del Consiglio di ammini
strazione che prescinda da un'azione tesa ad 
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eliminare le cause della orisi attuale — cause, 
a suo giudizio, tutte risalenti al fenomeno 
della lottizzazione — non può che ridursi 
ad una semplice operazione di plastica del 
potere. Ciò — continua l'oratore — è con
fermato dal fatto che la crisi del Consiglio 
di amministrazione appare attualmente come 
diretta conseguenza della partecipazione di 
fatto del Partito comunista ad una nuova-
operazione di lottizzazione, in relazione a cui 
si pone l'esigenza di ampliare nel Consiglio 
di amministrazione la presenza di tale par
tito. Tutto ciò — osserva il deputato Del
fine — mentre si aggrava la crisi della RAI 
e la Commissione non affronta le pesanti 
questioni che sì pongono al suo esame. In 
proposito l'oratore sottolinea in particolare 
l'esigenza che si dia mano finalmente alla 
relazione che la Commissione a' termini del
la legge n. 103 deve presentare al Parlamento, 
in modo che quest'ultimo sia investito dei 
gravi problemi che emergono nel settore 
radiotelevisivo. 

L'oratore aggiunge che la ferma opposMo-
ne della sua parte politica ai princìpi della 
lottizzazione, che si basa sull'accordo fra 
DC, PCI e PSI, troverà modo di manife
starsi in 'tutta la sua ampiezza ove in sede 
di approvazione dei provvedimenti legisla
tivi resi necessari dalla recente sentenza del
la Corte costituzionale si tentasse di perpe
tuare i princìpi medesimi.. L'oratore conclu
de dichiarando che 'l'ordine del giamo pre
sentato dai deputato Bubbico non dice nul
la, ima serve solo ad avallare l'avvio di una 
nuova lottizzazione. 

Il senatore Branca, nel dichiararsi favo
revole all'accoglimento dell'ordine del gior
no presentato dal deputato Bubbico, richia
ma l'attenzione dèlia Commiissiione sulla ne
cessità di attenersi più strettamente all'og
getto della discussione. Al riguardo egli os
serva come tutti gli intervenuti abbiano mes
so in> rilievo l'esistenza di una grave situa
zione di crisi in seno alla Concessionaria, 
resa 'ancor più pesante dalle 'dimissioni, avu
tesi in seno al Consiglio di amministrazione. 
Tali dimissioni costituiscono evidentemente 
un fatto politico, che richiede una presa di 
posizione della Commissione. 

Al riguardo — continua l'oratore — oc
corre riconoscere che la Comandissione mon
na, per la legge di riforma, alcun- potere per 
procedere alla sostituzione dall'attuale Con
siglio. Ciò, tuttavia, non costituisce un osta
colo insuperabile al raggiungimento di sif
fatto obiettivo, giacché ile forze politiche so
no in grado di ottenere egualmente tale ri
sultato, provocando le dimissioni dei loro 
rappresentanti nel Consiglio di amministra
zione. A tal fine, tuttavia, occorre umia chia
ra presa di posizione della Commissione. 

Il deputato Fracanzani osserva che la di
scussione odierna costituisce l'occasione per 
fare il punto sulla situazione dalla RAI. 

In proposito l'oratore osserva che, se è 
vero che la Commissione non ha il potere, 
nel caso in esame, di procedere allo sciogli
mento del Consiglio di amministrazione del
la RAI, è altrettanto vero che la situazione 
presenta aspetti politici che vanno attenta
mente valutati. Ora, lo stato di crisi della 
RAI denunciato da tutti gli intervenuti e dal
lo stesso Consiglio di amroinistrazione ri
chiede che, come primo provvedimento, si 
arrivi ad un rinnovo del Consiglio mede
simo. 

Tale rinnovo va però inserito in un qua
dro più vasto, in cui siano tenuti presenti 
tutto i complessi problemi riguardanti il 
settore delle radiotelediffusioni. Solo in que
sta maniera — a suo avviso — sarà possi
bile evitare due gravi pericoli attualmente 
incombenti. Uno che nasce dalla recente 
sentenza della Corte costituzionale la quale, 
se male interpretata, potrebbe essere sfrut
tata, attraverso le maglie della liberalizza
zione delle diffusioni locali, al fine della co
stituzione di quegli oligopoli che la giuri
sprudenza della Corte medesima ha più vol
te esplicitamente condannato. L'altro, che 
deriva dalla possibilità che il trasferimento 
del controllo dei servizi radiotelevisivi dal 
Governo al Parlamento venga ad essere sna
turato nella sua portata da intese tra i par
titi, tali da impedire la creazione di nuovi 
spazi di partecipazione della società e l'affer
mazione del principio del pluralismo nell'in
formazione radiotelevisiva. 

Ribadita quindi la necessità del rispetto 
della legge di riforma, specialmente per quan-
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to riguarda le trasmissioni dall'estero in cui 
è dato ampio spazio alla pubblicità al di 
fuori di ogni controllo e contro espresse di
sposizioni della citata legge n. 103, il depu
tato Fracanzani sottolinea la necessità di 
affrontare sollecitamente i problemi sul tap
peto e conclude esprimendo parere favore
vole all'ordine del giorno presentato dal de
putato Bubbico. 

Prende la parola il deputato Quercioli il 
quale premette che la reintegrazione del Con
siglio di amministrazione della RAI — che 
del resto, come il rinnovo, richiederebbe 
tempi non brevi — non risolverebbe le ra
gioni politiche che sono alla base della cri
si, ma anzi farebbe permanere lo stato dì 
paralisi dell'Azienda. Si dice favorevole ad 
un rinnovo totale del Consiglio di ammini
strazione, a patto che lo stesso sia accom
pagnato dalla volontà di affrontare con tem
pestività i problemi ancora insoluti ed oggi 
chiaramente emersi, e a patto che il criterio 
della competenza e della capacità professio
nale presieda alle nuove nomine, le quali 
quindi non si rivelino frutto di accordi po
litici. 

Per il senatore Pisano, se è vero che la 
Commissione parlamentare è di vigilanza e 
di controllo, essa deve vigilare e-controlla
re' facendosi carico, ad esempio, di accerta
re quanto vero sia che il caos e le deficienze 
all'interno dall'Azienda determinino il riflui
re della pubblicità verso le radio straniere 
e per giunta attraverso la SIPRA (di cui la 
RAI è l'unica azionista). Chiede quindi che 
la Commissione esamini il testo della de
nuncia avanzata da uno dei revisori dei con
ti della RAI; che la RAI fornisca la docu
mentazione relativa alle prestazioni di la
voro ed ai servizi esterni che importano una 
spesa di ben 17 miliardi; che la Commissio
ne costituisca un Gruppo di lavoro che af
fronti in particolare i problemi del palinse
sto; che la Commissione esamini le possibi
lità tecniche di procedere allo oscuramento 
dei trasmettitori stranieri. 

Per il deputato Bogi è perlomeno singola
re che si proceda allo scioglimento del Con
siglio di amministrazione della RAI senza 
che dell'attività dell'organo si esprima alcu
na valutazione. Non sono tecniche, ma poli

tiche, le difficoltà del Consiglio di ammini
strazione 'al cui rinnovo totale si dichiara 
favorevole, in quanto detto Consiglio è re
sponsabile dell'ulteriore dissesto del servizio 
pubblico radiotelevisivo, dell'enorme cresci
ta dell'utenza delle televisioni straniere nel
l'ultimo anno, di una gestione del servizio 
pubblico che ha corrisposto ad interessi di 
parte. Ed è su tutto questo che le forze po
litiche devono esprìmere il loro giudizio. 

Il deputato Pannella, premesso che il do
cumento all'esame è ancora espressione di 
una vecchia operazione di potere al buio, si 
dichiara d'accordo con quanto espresso dal 
deputato Bogi. Un giudizio politico nella 
gestione della RAI dovrà accompagnarsi a 
misure urgenti, immediate; dovranno essere 
affrontati subito i problemi della pubblicità, 
del pluralismo all'interno delle testate, della 
terza e quarta rete, dell'accesso. 

Per il senatore Zito la proposta di « azze
ramento » del Consiglio di amministrazione, 
contenuta nel documento, è stata finora 
fraintesa: essa non mira ad aprire il campo 
a più articolate lottizzazioni, quanto piutto
sto a potenziare la Commissione e il Parla
mento tutto, al quale il suo partito è riso
luto ad affidare la soluzione dei problemi 
che la Commissione non riesca eventualmen
te a trovare. Nessuna demagogia quindi da 
parte socialista, ma soltanto volontà di ab
bandonare la vecchia logica. 

Dal canto suo il deputato Trombadori, 
nell'esprimere parere favorevole all'ordine 
del giorno del deputato Bubbico, invita le 
parti politiche che hanno espresso contrario 
avviso a riconsiderare la posizione assunta. 
Al riguardo egli osserva che il documento 
in questione non deve essere considerato di 
per sé, ma va invece valutato tenendo pre
sente il più vasto quadro degli .indirizzi alla 
concessionaria sui quali si è sempre realiz
zata una convergenza tra tutte le forze poli
tiche. Ed è in questo più vasto ambito che 
possono trovare soddisfazione le riserve e le 
opposizioni al citato documento, manif estate 
nel corso della discussione. 

Il "fatto è che nel caso di specie la Com
missione non deve dettare indirizzi, ma pren
dere atto di una situazione ed affermare la 
necessità di una rifondazione, per così dire, 
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dell'ente radiotelevisivo. In questa prospet
tiva egli si dichiara d'altra parte favorevole 
alla ricerca di qualsiasi formula che tenga 
conto delle esigenze che sono alla base delle 
perplessità manifestate nei confronti dell'or
dine del giorno del deputato Bubbico. 

L'oratore si sofferma quindi sulle accuse 
rivolte alla sua parte politica di una pre
tesa partecipazione al fenomeno della lottiz
zazione. La sua parte politica — dichiara 
l'oratore — respinge queste accuse, in quan
to è decisamente contraria, come è sempre 
stata, a lasciarsi coinvolgere nella spirale 
della lottizzazione. Non è tuttavia da consi
derare un fenomeno di lottizzazione il fatto 
che il Partito comunista abbia sostenuto la 
necessità- di ristrutturare il consiglio di am
ministrazione della RAI in modo da tenere 
presenti i nuovi equilibri politici scaturiti 
dalle elezioni di giugno. Tale richiesta, infat
ti, discende da una retta interpretazione del
la rappresentatività delle forze politiche in 
un regime democratico. 

Dopo aver messo in evidenza il ruolo fon
damentale del Parlamento nella delicata ma
teria della radiotelevisione, ruolo che dovrà 
essere adeguatamente svolto anche in occa
sione delle preannunciate modifiche alla leg
ge n. 103, il deputato Trombadori osserva 
che il Parlamento potrà far fronte ai suoi 
compiti nella materia suddetta solo attraver
so uno sforzo unitario teso a trovare una 
linea comune. 

È stata d'altronde proprio la mancanza 
di tale linea comune — aggiunge l'orato
re — una delle basi su cui si è retta la 
lottizzazione del mezzo radiotelevisivo, che 
ha indubbiamente favorito la DC nel mante
nimento delle posizioni ipnecostituàte. Posi
zioni che non ha certamente potuto intac
care il cavallo di Troia della laicità con cui 
alcuni partiti, al di fuori 'di uno sforzo uni
tario, si illudevano di far crollare il siste
ma creato dalla vecchia gestione della RAI. 

Dopo ulteriori considerazioni sulla neces
sità di una vera applicazione dei princìpi 
della riforma radiotelevisiva, soprattutto per 
quanto concerne il pluralismo e l'obiettivi
tà dell'informazione, il .deputato Tromba-
dori conclude auspicando un acceleramen

to 'dei tempi per la nuova legge idi' riforma 
conseguente all'ultima sentenza della Coorte 
costituzionale, ed un' più efficace impegno 
della Commissione sui molti problemi di 
sua competenza tra cui, in particolare, quel
lo degli indirizzi generala. 

Il deputato Bodrato osserva che nel corso 
degli interventi si è sostenuta da parte di 
tutti la necessità di tenere conto dei pro
blemi generali che debbono condizionare le 
decisioni della Commissione. Egli ritiene 
tuttavia che l'unico modo per risolvere tali 
problemi è quello di operare concretamente. 
Ed è in questa direzione che si colloca la 
proposta del deputato Bubbico, la quale d'al
tra parte non impedisce di affrontare anche 
discorsi generali. L'oratore continua quindi 
esprimendo il convincimento che ove la Com
missione non prendesse una chiara posizione 
davanti al problema del Consiglio di ammi
nistrazione della RAI finirebbe col favorire 
l'attuale situazione di stallo, divenendo obiet
tivamente responsabile dell'aggravamento 
della situazione dell'Azienda radiotelevisiva. 
Il deputato Bodrato afferma infine' che un 
intervento della Commissione è tanto più 
auspicabile in quanto, come si può desu
mere dalle stesse dichiarazioni del presidente 
Finocchiaro, l'attività del Consigliò di ammi
nistrazione sarebbe senza' dubbio influenzata 
in senso positivo dalla dimostrazione da par
te della Commissione di un preciso intento 
di affrontare e risolvere i problemi esistenti. 

Cliiusa la discussione, il presidente Tavia
ni dà lettura dall'ordine del giorno presen
tato dal deputato Bubbioo e degli emenda
menti ad esso proposti, che sono accettati dal 
presentatore. 

Dopo dichiarazioni di voto dei deputati 
Bogi, Pannella, Bozzi e Delfino, che prean
nunciano il loro voto contrario al documen
to, e del senatore Branca, il quale invece vo
terà a favore, il documento è approvato, a 
maggioranza dei componenti la Commissio
ne, nel testo che segue: 

« La Commissione parlamentare di vigilan
za per la RAI-TV, 

riaffermato che il pieno funzionamento 
del Consiglio di amministrazione dell'azien
da RAI è condizione determinante per il ri-
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lancio del servizio pubblico nazionale radio
televisivo; 

presa in esame la situazione determina
tasi in seno al Consiglio di amministrazione 
e considerato di conseguente rischio di pa
ralisi dell'azienda; 

ritiene necessario che si proceda alla 
costituzione di un nuovo Consiglio di am
ministrazione, nelle forme più opportune e 
nei tempi più brevi, che sia adeguato alle 
nuove esigenze, senza che — nella delicata 
situazione attuale — siano lasciati vuoti nella 
gestione e nell'attività dell'azienda RAI, e sia 
garantito invece che vengano assolti — evi
tando paralizzanti soluzioni di continuità — 
i compiti istituzionali spettanti al servizio 
pubblico nel campo radiotelevisivo ». 

Il Presidente avverte che l'audizione del 
Ministro delle poste e telecomunicazioni avrà 
luogo mercoledì 13 ottobre prossimo ven
turo e che l'Ufficio di presidenza si riunirà 
nella prossima settimana. 

Dopo un intervento del deputato Pannel
la, il quale chiede che la giornata del 13 
ottobre non sia riservata alla sola audizione 
del Ministro, ma che in essa si affrontino 
anche il problema di un primo funzionamen
to dell'accesso nonché quello della pubblicità 
radiotelevisiva, il Presidente invita i relativi 
organi competenti a presentare al più pre
sto le proprie conclusioni. 

La seduta termina alle ore 13,10. 

COMMISSIONE SPECIALE 
per l'esame dei provvedimenti recanti 
interventi a favore delle zone del Friuli-
Venezia Giulia colpite dal terremoto 

GIOVEDÌ 30 SETTEMBRE 1976 

Presidenza del Presidente 
RIPAMONTI 

Intervengono il Ministro del bilancio e 
della programmazione economica Morlino, 
nonché i Sottosegretari di Stato per lo stes
so Dicastero Scotti e per le finanze Azzaro. 

La seduta ha inizio alle ore 15,45. 

IN SEDE REFERENTE 

«Norme per la dispensa dal servizio di leva dei 
giovani residenti nei comuni delle province di 
Udine e Pordenone, impiegati nella ricostruzione 
e nello sviluppo delle zone terremotate friu
lane » (71-Urgenza), d'iniziativa dei senatori Le
pre ed altri; 

« Conversione in legge del decreto-legge 18 settem
bre 1976, n. 648, concernente interventi per le 
zone del Friuli-Venezia Giulia colpite dagli eventi 
sismici dell'anno 1976» (167). 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Si riprende l'esame, sospeso nella seduta 
di ieri. 

Il presidente Ripamonti', relatore alla 
Commissione speciale, dopo aver espresso 
il più vivo ringraziamento a tatti gli ora
tori intervenuti nel dibattito per il contri
buto recato alia definizione del disegno di 
ricostruzione del Friuli, rileva che la Re
gione e le comunità locali 'rimangono pro
tagoniste del processo di rinascita delle zone 
terremotate, dovendo promuovere ' accerta
menti e proposte per la elaborazione del 
piano .di sviluppo friulano. Infatti occorre 
chiarire bene che le misure adottate con il 
dacrato-legge n. 648 si collegano alia nuova 
situazione di emergenza verificatasi, nel ter
ritorio in considerazione, a metà .di isiettem-
b.re e che le conseguenze gravi del rinnova
to fenomeno sismico non potevano certo es
sere affrontate mediante le strutture su cui 
può contare la Regione. 

In ordine poi al parere favorevole condi
zionato emesso dalla la Commissione, il pre
sidente Ripamonti fa presente che, pur non 
essendovi obiezioni di fondo alla introduzio
ne di lìmiti temporali ai poteri del commis
sario del Governo, personalmente tale mo
difica non lo troverebbe del tutto d'accor
do perchè, per sua natura, il commissario 
del Governo, esauriti i suoi compiti straor
dinari, non ha motivo di permanere nella 
zona terremotata. 

Osservato quindi, in relazione anche alle 
considerazioni svolte nell'intervento di ieri 
dal senatore Macaluso, che è da condividere 
l'esigenza di mantenere desta l'attiva parte
cipazione della comunità nazionale alla tra
gedia del Friuli, e messo in rilievo che, come 
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ha ampiamente testimoniato il senatore To-
ros, la legge n. 336 ha ben funzionato, l'ora
tore afferma che sarebbe ingiusto sottovalu
tare, favorendo così fra l'altro le ricorrenti 
e strumentali polemiche antiregionalistiche, 
il ruolo fattivo svolto in questi mesi dall'ente 
regione. 

Occorre inoltre tenere presente, prosegue 
il presidente Ripamonti, che gli stanziamen
ti previsti dal decreto-legge sono quelli de
stinati alle misure di primo intervento, an
che se esiste un nesso organico tra la fase 
dell'emergenza e quelle della ricostruzione 
e della rinascita, che consente di utilizzare 
appieno e razionalmente somme disponibili. 

Dopo aver invitato il Governo a fornire 
talune delucidazioni in ordine alla portata 
dell'articolo 3 del decreto-legge ed aver os
servato altresì che lo stesso Parlamento po
trebbe assumere l'iniziativa di proporre la 
approvazione di una organica normativa in 
materia di calamità naturali, secondo le con
formi richieste avanzate in argomento da 
molti settori, il relatore alla Commissione 
dichiara che è quanto mai opportuno che si 
addivenga alla predisposizione di un piano 
nazionale di interventi nel settore idrogeo
logico. Così pure è urgente che il Ministero 
dei beni culturali ed ambientali predisponga 
adeguati interventi a tutela del patrimonio 
culturale del Friuli. 

Il senatore Ripamonti conclude la sua re
plica sottolineando l'esigenza di identifica
re esattamente le zone sismiche del Friuli 
in modo che il piano di rinascita possa chia
ramente definire i punti ottimali per i nuovi 
insediamenti. 

Prende quindi la parola il sottosegretario 
Scotti per riconfermare il carattere d'emer
genza che riveste il decreto-legge in esame. 
Le misure in esso contenute, pertanto, non 
sono da considerare definitive in ordine alla 
risoluzione dei problemi connessi alla rina
scita del Friuli. In particolare, per quanto 
attiene ai poteri dei commissari del Governo 
ed alle osservazioni che al riguardo sono 
state mosse dalla Commissione affari costi
tuzionali, dichiara che al Governo sembre
rebbe più opportuno, in luogo di date fisse, 
delimitare i poteri del commissario fino alla 
data del decreto del Presidente del Consiglio 

dei ministri che ne dichiara la cessazione 
dalle funzioni. 

In ordine poi alla seconda osservazione 
mossa dalla Commissione affari costituzio
nali e relativa alla necessità di indicare 
espressamente che le norme oggetto di de
roga da parte di provvedimenti commissa
riali sono quelle statali, il sottosegretario 
Scotti afferma che tale concetto è implicito 
allorquando, come stabilisce il decreto-legge, 
si prevede che il commissario stesso debba 
operare nel rispetto dei princìpi generali del
l'ordinamento giuridico. 

Soffermatosi quindi ad illustrare i dati 
relativi al gettito fiscale che presumibilmente 
si potrà avere sulla base del decreto-legge 
ed affermato che le misure che stanno per 
essere varate debbono riferirsi allo stato di 
urgenza, il sottosegretario Scotti conclude 
osservando che il Governo è comunque di
sponibile per integrare, in periodi successivi, 
gli odierni stanziamenti. 

(La seduta, sospesa alle ore 16,35, viene 
ripresa alle ore 17,10). 

La Commissione passa all'esame degli ar
ticoli del decreto-legge da convertire. 

Vengono illustrati alcuni emendamenti al
l'articolo 1. Il senatore Lepre propone di 
aggiungere un comma in cui si specifichi che 
le funzioni speciali del commissario straor
dinario cessano a seguito di decreto del Pre
sidente del Consiglio dei ministri, emesso su 
proposta del Consiglio regionale che accerta 
il venir meno delle particolari condizioni di 
emergenza. Quindi il sottosegretario Scotti, 
dopo avere illustrato un emendamento go
vernativo al primo comma che prevede che 
le dette funzioni vengano a cessare con de
creto del Presidente del Consiglio" dei mi
nistri, avanza alcune perplessità sulla for
mulazione dell'emendamento del senatore Le
pre, ritenendo che la cessazione del periodo 
di emergenza vada valutata con criteri 
tecnici. 

Successivamente il senatore Bacicchi pro
pone due emendamenti:, il primo, al primo 
comma, specifica che le norme in deroga alle 
quali può agire il commissario di Governo 
sono le norme statali; con il secondo, si ag-
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giunge un comma che stabilisce la cessazio
ne delle funzioni del predetto commissario 
al 31 marzo 1977. 

Su tali emendamenti si apre un dibattito. 
Intervengono i senatori Pitrone, Gui, Maca-
luso, Venanzetti, Rizzo, Melis, Gabriella 
Gherbez, de' Cocci, Tonutti, il presidente Ri
pamonti, il sottosegretario Scotti ed il mi
nistro Morlino oltre che i presentatori degli 
emendamenti. 

In particolare il senatore Gui, rifacendosi 
al parere espresso dalla Commissione affari 
costituzionali, sottolinea l'esigenza di fissa
re un termine per le speciali funzioni del 
commissario straordinario, termine che a suo 
avviso dovrebbe essere stabilito con un de
creto del Presidente del Consiglio dei mi
nistri. 

Favorevole agli emendamenti del senatore 
Bacicchi è il senatore Macaluso, mentre il 
senatore Pitrone esprime preferenza per lo 
emendamento del senatore Lepre. 

I senatori Bacicchi e Melis sottolineano 
come il decretoJegge dia al commissario 
straordinario funzioni, di carattere eccezio
nale, diverse da quelle previste dalla legge 
sulle calamità naturali: ritengono pertanto 
opportuno che nel decreto-legge stesso sia 
esplicitamente indicato il termine finale del
l'esercizio di tali funzioni. Tali argomenta
zioni vengono condivise dal senatore Venan
zetti e dalla senatrice Gherbez. 

II sottosegretario Scotti afferma che il Go
verno concorda sull'opportunità, da un punto 
di vista di merito, di fissare il termine anzi
detto, ma ritiene, dal punto di vista formale, 
che esso debba essere stabilito con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri, pur 
potendosi — in linea di massima — il Go
verno impegnarsi a stabilire per tale termine 
la data del 30 aprile 1977. 

Il Presidente relatore propone quindi di 
stabilire che la durata delle funzioni dell 
commissario sia fissata con decreto del Pre
sidente del Consiglio; suggerisce peraltro che 
la Commissione impegni-il Governo, con un 
ordine del giorno, a che la data di cessazione 
sia quella del 30 aprile 1977. Tale soluzione 
è condivisa dal ministro Morlino, che sotto
linea il carattere straordinario della figura 

del commissario straordinario istituito con 
il presente decreto-legge e prospetta gli in
convenienti che deriverebbero, soprattutto 
dal punto di vista degli adempimenti conta
bili e amministrativi, dalia determinazione, 
nei provvedimento legislativo, di un termine 
delle funzioni del commissario. 

Dopo che il senatore Bacicchi ha dichia
rato di modificare il proprio emendamento 
relativo al termine delle funzioni del com
missario nel senso di specificare che tale 
termine si riferisce solo alle funzioni spe
ciali attribuite dal decreto-legge, su propo
sta del Presidente la Commissione delibera 
di accantonare l'emendamento anzidetto del 
senatore Baciochi, l'emendamento del Gover
no, quello del senatore Lepre nonché l'emen
damento formulato dal presidente Ripa
monti. 

Quindi dopo interventi 'del sottosegretario 
Scotti, dei senatori Gui, Meliis, Tonutti e Ma
caluso nonché del Presidente relatore, il se
natore Bacicchi dichiara di ritirare ai pro
prio emendamento al primo oamana dell'ar
ticolo. 

.Si passa quindi all'esame dell'articolo 2: 
il senatore Bacicchi illustra un proprio emen
damento oon il quale si porta da 70 a 100 
miliardi la dotazione del fondo istituito da 
detto articolo; analogo emendamento è il
lustrato dal presidente Ripamonti, mentre il 
senatore Lepre ne illustra uno volto ad ele
vare tale fondo a 120 miliardi. 

Il sottosegretario Scotti :dichiara di acco
gliere l'aumento della dotazione a 100 mi
liardi, rilevando poi che tutto il gettito pro
veniente dalle misure fiscali e parafiscali pre
viste dal decreto verrà destinato al Friuli. 

Dopo che il senatore Lepre ha dichiarato, 
anche 'in seguito alle dichiarazioni del rap
presentate del Governo, di aderire all'emen
damento che fissa in 100 miliardi lo stan
ziamento per il fondo in questione, tale 
emendamento viene approvato dalla Com
missione. 

Quindi il senatore Tonutti illustra un emen
damento soppressivo del quinto comma, del 
quale è primo proponente il senatore Toros. 
Dopo interventi del sottosegretario Scotti, 
del senatore Bacicchi (che illustra un pro
prio emendamento, aggiuntivo di un comma, 
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dopo il penultimo comma dell'articolo 2, con 
-il. quale si stabilisce che il fondo di cui al 
quinto comma viene estinto, e che le even
tuali rimanenze attive sono devolute alla 
regione Friuli-Venezia Giulia, entro 30 gior
ni dalla cessazione delle funzioni del commis
sario) nonché del Presidente relatore, si con
viene di accantonare l'emendamento presen
tato dal senatore Toros, con l'intesa che il 
sottosegretario Scotti accerterà se nel fondo 
previsto dal quinto comma siano già stati 
effettuati versamenti. 

Successivamente il senatore Lepre illustra 
un emendamento alla lettera b) del sesto 
comma volto a specificare che, con il fondo 
di cui all'articolo 2, il commissario provve
de alle infrastrutture necessarie per tutti gli 
interventi contemplati dalla stessa lettera b): 
tale emendamento è ritirato dal presenta
tore dopo che il presidente Ripamonti ha 
chiarito che la formulazione della norma 
del decreto va interpretata appunto nel sen
so dell'emendamento del senatore Lepre. 

Del pari viene ritirato un altro emenda
mento aggiuntivo di un punto d) a firma dei 
senatori Toros ed altri, al sesto comma, che 
estende gli interventi ai trasporti di emer
genza relativi allo sfollamento, dopo inter
venti dei senatori Tonutti e Bacicchi e del 
sottosegretario Scotti che rileva come tale 
problema possa esser meglio affrontato in 
sede di esame dell'articolo 23. 

Viene infine accantonato l'emendamento 
già illustrato dal senatore Bacicchi, aggiun
tivo di un comma, da inserire dopo il penul
timo comma dell'articolo 2, dopo interventi 
del presidente Ripamonti, del senatore Le
pre (che rileva come le stesse finalità abbia 
un emendamento da lui presentato, aggiun
tivo di un articolo 41-fcis), nonché del sotto
segretario Scotti che si impegna a proporre 
domani una migliore formulazione della nor
ma in .questione. 

La Commissione passa quindi all'esame 
dell'articolo 3. 

Il senatore Baciochi illustra un emenda
mento, di cui è primo proponente, sostitu
tivo dell'intero articolo: prevede che i cit
tadini soggetti ad obbligo di leva negli anni 
dal 1977 al 1981, residenti nei comuni ter

remotati del Friuli, indicati negli articoli 1 
e 20 del decreto-legge 13 maggio 1976, n. 227, 
convertito con modificazioni nella legge 29 
maggio 1976, n. 336, nonché dall'articolo 11 
del decreto-legge in esame, siano 'arruolati, 
a domanda, nel Corpo dei vigili del fuoco ed 
impiegati nei servizi di soccorso e in altri 
servizi civili a favore delle popolazioni col
pite e per la ricostruzione della regione; 
l'emendamento prevede invece l'esonero dal 
servizio militare di coloro che dimostrino di 
essere stati disastrati nel corso degli eventi 
sismici. 

Altro emendamento sostitutivo dell'artico
lo, a firma dei senatori Toros ed altri, è il
lustrato dal senatore Beorchia: tale norma 
prevede l'esenzione dal servizio militare per 
i cittadini soggetti ad obbligo di leva negli 
anni dal 1975 al 1980, residenti nei comuni 
.individuati ai sensi dell'articolo 20 del pre
detto decreto n. 227, nonché dall'articolo 11 
del decreto-legge in esame, e dei residenti 
nei comuni indicati ai sensi dell'articolo 1 
del decreto-legge n. 227, le cui famiglie abbia
no subito gravi danni a seguito degli e-venti 
sismici. 

La norma prevede poi, per i cittadini che 
non rientrino nei casi previsti dai commi pre
cedenti, residenti nei comuni colpiti da ca
lamità naturali, il trattamento stabilito dal
l'attuale articolo 3 del decreto-legge; prevede 
infine l'arruolamento nel Corpo dei vigili 
del fuoco, anche in deroga alle norme vi
genti, dei vigili volontari assunti provviso
riamente nelle province di Udine e Porde
none. 

Successivamente il senatore Lepre illustra 
una serie di emendamenti che riproducono 
il testo degli articoli del disegno di legge 
n. 71, da lui stesso presentato, in merito alla 
sostituzione dell'obbligo di leva con presta
zione di servizio civile. 

Su tale problema ha luogo un breve dibat
tito: intervengono i senatori Venanzetti, Gui 
(che riferisce i rilievi mossi dalla la Com
missione al testo dell'articolo 3 del decreto-
legge) e Pitrone. Il presidente Ripamonti sug
gerisce l'opportunità di costituire un gruppo 
di lavoro per giungere ad un testo unificato 
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degli emendamenti); a tale suggerimento ade

risce il sottosegretario Scotti, rilevando pe

raltro che il Governo non è favorevole ad 
introdurre deroghe per l'arruolamento nel 
Corpo dei vigili del fuoco, mentre in linea 
di massima non è contrario alla normativa 
illustrata dal senatore Bacicchi. 

Pertanto l'articolo 3 viene accantonato, e 
si costituisce un gruppo di lavoro che domani 
mattina riferirà alla Commissione in merito 
alla possibilità di giungere ad un testo con

cordato. 
Successivamente viene approvato l'artico ■ 

lo 4, con un emendamento del senatore Ba

cicchi che specifica che il commissario stra

ordinario coordini, d'intesa con la Regione 
FriuliVenezia Giulia, gli interventi predi

sposti dalle altre Regioni ed enti locali. 
Si passa quindi all'articolo 5. Il senatore 

Tonutti illustra un emendamento, di cui è 
primo proponente il senatore Toros, volto ad 
aumentare a 15 miliardi lo stanziamento de

stinato alle concessioni di contributi per il 
pareggio economico dei bilanci dei comuni 
terremotati, e ad estendere i predetti con

tributi anche ai comuni di cui al successivo 
articolo 11 del decretolegge in esame ed a 
quelli individuati ai sensi dell'articolo 1 del 
decretolegge n. 227. 

Anche il senatore Lepre illustra un emen

damento inteso ad elevare a 15 miliardi il 
predetto stanziamento e ad estendere i con

tributi in questione ai comuni di cui al pre

detto articolo 11, mentre si dice contrario 
ad ulteriori estensioni della norma. 

Quindi il senatore Bacicchi illustra due 
emendamenti volti, il primo ad elevare lo 
stanziamento a 15 miliardi e 500 milioni, e 
l'altro a prevedere la concessione dei con

tributi a tutti i comuni definiti gravemente 
danneggiati nella delimitazione compiuta ai 
sensi dell'articolo 4 della legge regionale 10 
maggio 1976, n. 15, oltre che ai comuni indi

cati dall'articolo 11 del decretolegge in 
esame. 

Il sottosegretario Scotti illustra quin

di l'emendamento presentato dal Governo 

al primo comma, volto a estendere i con

tributi ai comuni individuati ai sensi del 
più volte citato articolo 11. 

Il Presidente relatore si dice favorevole 
all'aumento dello stanziamento, mentre nu

tre perplessità sulla opportunità di estende

re eccessivamente l'area di intervento: pro

pone quindi un subemendamento al secon

do emendamento del senatore Bacicchi, che 
estende i contributi anche ai comuni di cui 
all'articolo 11 del decretolegge in esame 
nonché a quelli qualificati gravemente dan

neggiati ai sensi dell'articolo 1 del decreto

legge n. 227. 
Dopo interventi dei senatori Tonutti e 

Lepre e del sottosegretario Scotti, che dichia

ra di accettare l'elevazione dello stanzia

mento a 15 miliardi, la Commissone appro

va l'articolo 5 in un testo concordato, con 
il quale si eleva a 15 miliardi' lo stanziamen

to di' cui al primo comma e i contribuita per 
il conseguimento del pareggio di bilancio 
dei comuni vengono estasi nei termini pro

posti dal presidente Ripamonti. 
Viene successivamente approvato l'artico

lo 6, oon una modifica idi carattere mera

mente formale; quindi, in sede di esame del

l'articolo 7 il senatore Bacifachi, dopo preli

minari chiarimenti, chiesti al rappresentan

te del Governo suill'enitità dei compensi 
straordinari di cui al secondo comma, illu

stra alcuni emendamenti volti ad estendere, 
ai militari addetti alle operazioni di soccor

so e di ricostruzione, lo stesso .trattamiento 
economico che si prevede per gli impiegati 
civili dello Stato, esprìmendo il proprio ap

prezzamento per il contributo che l'Eserci

to sta dando alla ricostruzione del Friuli. 
Successivamente, su proposta del pnasr

derute Ripamonti, si decide di rinviare il di

battito sull'articolo, anche al fine di consen

tire al Governo di meglio valutare il pro

blema. 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Si conviene, su proposta idei presidente Ri

pamonti, che la Commissione si riunisca do
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mani: la seduta avrà inizio alle ore 10 e ne 
è previsto il proseguimento anche nel po
meriggio. 

La seduta termina alle ore 20,10. 

CONVOCAZIONE DI COMMISSIONE 

Commissione speciale 
per l'esame dei provvedimenti recanti 
interventi a favore delle zone del Friuli-
Venezia Giulia colpite dal terremoto 

Venerdì 1° ottóbre 1976, ore 9,30 

In sede referente 

Seguito dell'esame dei disegni di legge" 
1. LEPRE ed altri. — Norme per la 

dispensa dai servizio di leva dei giovani 
residenti nei comuni delle province di 
Udine e Pordenone, impiegati nella rico
struzione e nello sviluppo delle zone ter
remotate friulane (71-Urgenza). 

2. Conversione in legge del decreto-legge 
18 settembre 1976, n. 648, concernente in
terventi per le zone del Friuli-Venezia Giu
lia colpite dagli eventi sismici dell'anno 
1976 (167). 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle 
Commissioni parlamentari alle ore 22,45 


